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Art. 1

E' in facoltà.del XIinistro per le finanze di concedere ai
mutuatai•i dell'Istituto Vittorio Emanuele III per i dan-

neggiati dai terremoti di lleggio Calabria, in IIguidazione,
che risultino morosi al 1° agosto 1938, un più lungo periodo
- da non superare in alcun caso i cinquanta anni a par-
tire dalla semestralità scadote il 1° gennaio 1930 -- per
l'ammortamento del loro debito.
Tale debito sarà limitato al solo capitale ancora da rim-

borsare, accertato alla data di inizio della morositù, ferme
restando per il nuovo ammortamento le norme di cui al-
l'art. 327 del testo unico delle leggi sul terremoto del 1908,
approvato col decreto Luogotenenziale del 17 agosto 1917,
n. 1399.

Analoga concessione potrà essere fatta anche a favore:

a) dei mutuatari che si siano avsalsi della ratizzazione

di cui all'art. 10 del II. decreto-legge 4 giugno 1936, n. 1147,
restando annt;llati i relativi contratti già stipulati, ed im-
putando a scomputo delle semestralità ,insolute le rate cor-

risposte in seguito a tale ratizzazione;
b) dei mutuatari che, entro la predetto data del 1 agosto

1938, abbiano versate delle somme in acconto degli arref rati,
impetando tali somme interamente a discarico delle seme-

stralità insolute, a partire da quella con cui si è. iniziata
la morosità;

c) dei mutnatari che - pur essendo alla predetta data
del 1° a osto 1938 al corrente con i versamenti alPTstituto-

ne facciano esplicita donmnda non oltre il 31 ottobre 1938.

Ministero delle corporazioni: Avviso di rettifica . . . Pag. 3968 'Art. 2.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento per la

LEGGI E DECRETI -=" i">=""'"" "--"6"
alla presentazione del relativo disegno di legge.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 giugno 1938-XVI, n. 1428
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle

' Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
Provvedimenti per i mutuatari dell'Istituto Víttorio Ema= -

· ·

nuele III di Ileggio Calabria, in liquidazione. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a. San Rossore, addl 10 giugno 1938 - Auno XVI

PGIt GIIAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DLLLA NAZIONIS

RE D'ITALIA • YITTORIO EMANUELE

IMPERATORE D'ETIOPIA
Mussous1 -- DI Reverr

Visto il testo unico delle leggi emannte in conseguenza
ilel terremoto del 1908, approvato con decreto Luogotenen-
ziale 19 agosto 1917, n. 1300, e le successive moditienzioni;
Visti i Itegi decreti-legge 26 marzo 1931, u. 371, e 17 lu-

glio 1931, n. 1022, convertiti nelle leggi 18 git;gno 1931,
n. 800, e 7 aprile 1932, u. 57, recanti prossedimenti per
PIstituto Vittorio Emanuele llI per i danneggiati dai ter-
remoti di Reggio Calabria;
Visto il R. decreto-legge 4 giugno 1930, n. 1147, conver-

tito nella legge 11 gennaio 1937, n. 09, ed il decreto Mini.
steriale 7 luglio 193G, n. 201376, contenente le norme per
la sua applicazione;
Yisto l'art. 3, n. 2, flella legge 31 gennaio 1920, n. 100;
liitenuta la necessità trgente ed assoluta di provvedimen-
ti a favore del muinatari dell'Istituto Vittorio Emanuele 11I
di lleggio Calabria, iu liquidazione, intesi anche ad assi-

et.rare il realizzo del crediti dell'lstituto stesso;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, R Guardasigilli: Soort.
JTegistrato alla Corte dei conti, addl 15 settembre 1938 - Alma Ï IT

Atti del Governo, registro 10l, foglio SG. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE ?? luglio 1938-XVI, n. 1429.

Estensione dell'obbligo della distribuzione delle maschere

antigas a tutti gli operai delle industrie e a tutto il personale
delle Amministrazioni statali e parastatali.

VITTORIO EllANUELE III

PER GRAZLi DI DIO O PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge S giugno 1925 III, n. 900, sulla organizza-
zione della Nazione per la guerra;
Vista la legge 11 dicembre 1931-X, n. 1699, sulla disciplina

di guerra;
Vista la legge G aprile 1933-XT. n. 284, che detta norme

relative alla distribuzione delle maschere antigasj
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Visto il R- decreto-legge 20 ottobre 1030-XV, n. 2216, che
reca nornre fondamentali in materia di protezioue antiarea,
convertito in legge con la legge 10 giugno 1937-XV, u. 1629;
Visto il 11. decreto 14 aprile 1927-V, n. 530, clie approva

il regolauiento per la igiene del lavoro;
Visto il 11. decreto 4 aprile 1938-XVI, n. 400, che approva

il regolamento per la esecuzione della Igge 6 aprile 1933-XI,
n. 281, precitata ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prossedere ad

una più ampia distribuzione delle niaschere antigas al per·
sonale delle industrie e degli enti statali e parastatali;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-lV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Rulla proposta del Duce, Primo 31inistro Segretario di

Stato, 31inistro Segretario di Stato per la guerra e Ministro

Segretario di Stato per l'interno, per la marina e per l'aero-

nautica, tli concertà con i 3Iinistri Segretari di Stato pel'
le finanze e per le corporazioni;
Abbiaino decretato e decretiaino:

Art. 1.

L'obbligo di essere fornito di maseliera antigas, di tipo
cualogo a quello da distribuire ai reparti territoriali deUe
Forze armate, oltre che al personale di cui alla lettera c)
delPart. 3 del regolamento per l'esecuzione della legge 6

aprile 1933-XI, n. 284, approvato con 11. decreto 4 aprile
3038-HI, n. 400, è esteso a tutto 11 personale di qualunque
stabilimento e azienda industriale, presente al 1° luglio di

ogni anno.
In conseguenza, entro i termini stabiliti dall'art. 3 del

presente decreto, la distribuzione delle maschere al perso-
nale dell'industria, a qt.alunque ramo essa appartenga,
dovrà essere totalitaria.

Ugualmente, entro i termini stabiliti dall'art. 3 del pre-
sente decreto. Pintero personale di tutti gli enti statali e
parastatali, delle Provincie e dei Comuni dovrà essere for-

Lito di maschere antigas del tipo T/35, a cura e a spese
della rispettiva Amniinistrazione.

Art. 3.

L'acquisto delle raaschere occorrenti a tt.tto il personale
di cui ai precedenti articoli 1 e 2 dovrà essere compit.to
entro il termine di dieci anni, a cominciare dal 1° luglio
19ßs-XVI, in modo da raggiungere, al termine di ogni anno
finanziario, le seguenti aliquote di distribuzione per cia-
scena azienda, industria e stabilimento e per ciascun Ente
statale e parastatale, Provincia e Comune:

al 30 giugno 1939-XVII il 20 94 (comprese le maschere
giù acquistate e distribuite negli anni preecdenti)

al 30 giugno 1940-XVIII il 30 ° ;
al 30 giugno 1941-XIX il 40 y ;
al 30 giugno 1912-XX il 50 ;
at 30 giugno 1943-NNI il 60 ;
al 30 giugno 1944-XXII il 70 ;
al 30 giugno 1943 XXIII l' 80 ;
al 30 git.gno 104G-XXIV il 90 ;
al 30 giugno 1947-XXV il 95 ;
al 30 giugno 1918-XXVI il 100 % ¡

Art. 4.

In armonia a quanto è disposto nell'art. 2 del regola-
mento per l'igiene generale del lavoro, approvato con R. de-
creto 14 aprile 10'27-V, n. 530, l'acquisto delle maschere per
tutto il personale delle industrie dovrà essere fatto a kva
e a spese dei datori di lavoro.

Art. 5.

Gli enti statali che debbono provvedere di maschera il
proprio personale dovranno farne richiesta attraverso 11 ri-
spettivo Ministero alla direzione del Servizio chimico mili-
tare, che prossederà all°acquisto per conto dei Ministeri
stessi e ne curerù il collaudo e la distribuzione.
Per il personale delle Amministrazioni parastatali, delle

Provincie, dei Comeni e delle industrie, la richiesta delle
maschere dovrà essere fatta alla Presidenza generale del-
I'Unione Nazionale Protezione Antiarea (U.N.P.A.) o agli
enti da questa delegati. L' U.N.P.A. provvederà ad acqui-
stare Ìe maschere secondo le norme dell'art. 6 del citato
regolamento per la esecuzione della legge 6 aprile 1933-.XI,
u. 281.

Art. G.

Per gli stabilimenti e le aziende industriali, clie saranno
impiantati posteriormente al 1° luglio 1938-XVI, come pure
per tutti i nuovi Enti statali, parastatali, Provincie e Co-
muni, 1°acquisto obbligatorio delle .maseliere dovrà essere

effettuato sempre in un periodo di dieci anni, a cominciare
dal 1 luglio successivo a (p.ello dell'impianto, e con la
proporzione di cui all'art. 3 del presente decreto.

Art. 7.
Ilestano ferme ·

a) le disposizioni di cui all'art. 2 della legge G aprile
1033-XI, n. 281, e dell'art. 11 del regolamento per la sua

esecuzione, circa la provvista, conservazione e manutenzio-
ne delle maschere;

b) le disposizioni di cui all'art. 6 della legge G agrile°
1933-NI, n. 284, e degli articoli 12 e 13 del regolamento per
la sua esecuzione, circa le ispezioni da eseguirsi per raccer-
tamento del_la rigorosa esecuzione delle disposizioni del pre-
sente decreto;

c) le disposizioni di cui all'art. 7 della legge 6 aprile
1933-XI, n. 284, e dell'art. 11 del regolamento per la sua

esecuzione, circa la denuncia delle infrazioni e la conse-

guente penalità.

'Art. 8.

Il presente decreto, le cui norme arranno ell'etto dal 1° lu-
glio 103S-XVI, sarà presentato al Parlamento per'la sea.

conversione in legge. II Duce, proponeute, è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 27 luglio 1038-XV1

eVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI IIEVEL -- LANTINI.

Visto, il Guardasifilli: SOLMI.
Re0istrato alla Corte dei conti addl H settembre 1938 • Anno XVI
Atti del Gorcino, registro 101, [001/0 81. - Maml.
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REDIO TŒCRETO-LEGGE 5 settembre 1938-XVI, n. 1430.
31odificazioni al regime fiscale della birra.

- VITTORIO E3IANUELE III

PD: CR.tZIA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELLA N.tZIOND

RE ITITALIA

13lPERATORE D'ETIOPIA

Yisto il testo unico di leggi per l'imposta sulla birra, np-
provato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924, e successive
inodificazioni;
Visto l'art. 83 del regolamento approvato col R. decreto

30 novembre 1871, n. 2118;
isto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920. n. 100;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di dare un mi-

gliore assetto all'applicazione dell'imposta di fabbricazione
sulla hirra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le linauze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A rt. 1.

L'art. 1 del testo unico di leggi per Timposta sulla fabbri-
enzione lella birra, approvato con decreto Ministeriale S In-

glio 192t e modificato con R. decreto-legge 21 dicembre 1931,
n. 1672. convertito nella legge 24 marzo 10'32, n. 283, è sosti.
inito lal seguente:

a 1:' stal ilita un'imposta sulla fabbricazione della birra
neHa misura di L. G per ettolitro e per ogni grado saccaro-
inet rico del mosto, inisurato con il saccarometro ufficiale alla
temperatura di gradi 17,50 del termometro centesimale.

a 1 a ricchezza saccarometrica del mosto, come sopra mi-
snrata, viene arrotondata, agli effetti delPaccertamento della
imposta, a un decimo di grado. Le frazioni di grado supe-
riori ai .5 ventesimi sono computate per un decimo di grado.

o Agli effetti della liquidazione dell'imposta il limite mas-

simo dei gradi saccarometrici è fissato.a gradi 10 ed 11 limite
minimo a gradi 11 ».

Art. 2.

L not. 11 del testo unico S luglio 1921 sopracitato è sosti-
tuito dal seguente;

e E' concessa la restituzione dell'imposta di fabbricazione
per la birra che viene esportata all'estero.

o La restituzione ha luogo in base all'effettivo volume della
birra esportata ed al suo grado saccarometrico rapportato
al volume e arrotondato al decimo di grado, come al pre-
vedente art. 1, e determinato mediante analisi da parte del
competente Laboratorio chimico delle dogane e imposte in-
dirette.

o La restituzione dell'imposta, non domandata nel ter-
mine di anni due dalla data della bolletta doganale di useita,
rimane prescritta.

e Non è ammessa altra prova dell'assenuta esportazione
all'estero che non sia quella della presentazione della bol-
letta originale d'uscita debitamente munita delle attesta-
zinni deeli agenti della finanza, a nornia delle disposizioni
unganali s.

.

Art. 3.

Per la hirra esportata all'estero entro 00 giorni dalla pub-
Llienzione del presente decreto, verrù restituita l'linposta
nella misura di L. G,"0 per ettolitro grado. Insece, per la
vierminazione del suo grado saccarinnetrico, verrà prosse-
luto al'arrotondamento al decimo di grado fin dall'entrata
in vivre del presente decreto.

Art. 4.

Il presente decreto entrerù in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Garretta Ufficiale del liegno e sarà pre-
sentato al Tariamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo diseguo di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta urliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 5 settembre 1938 - Anno XVI

T,ITTOIIIO E3IANUELE

ÀIUSSOLINI -- Í)I REVEL
Visto, R Guanlasigilli: Sol.3tL
1;eylaloito <nla Corte <ie¿ conti, nrld) 16 settembre 1US - Anno XTI
Alli dd Gaterno, reUistro 1, juglio 92. - MANCINI.

llEGIO DECRETO-LEGGE 5 settembre 1938-XVI, n. 1431,
310dificazioni alle norme per l'applicazione delle imposte sul

consumo del gas e dell'energia elettrica.

VITTORIO E31ANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONB

ItE D'ITALIA

I3[PERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico di leggi per l'imposta sul consumo del

gas e dell'energia elettrica, approvato con decreto Aliniste-
riale 8 luglio 1924, e silecessive moditicazion1;
¥isto l'allegato C al R. decreto-legge 16 gennaio 1936,

u. 54, convertito con moditicazioni nella legge 4 giugno 1930,
n. 1831, e successive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare un mi-

gliore assetto allapplicazione dell'imposta erariale sul cou-
sumo del gas e dell'energia elettrica;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 1 dell'allegato C del R. decreto legge 10 gennaio
1936, n. 54, è sostituito dal seguente:

« I) L'imposta sul consumo dell'energia elettrica è stabi-
lita nelle seguenti misure:

a) di cent. 40 per ogni Kilowattora di energia elettrica
impiegata a scopo di illuminazione;

b) di cent. 1,5 per ogni Kwo di energia elettrica impie-
gata in ogni altro uso, salve le riduzioni e le esenzioni di cui

appresso;
c) di cent. 1 per ogni Kwo di energia elettri.ca impiegata

in usi diversi dall'illuminazione in stabilimenti per l'escrei-
zio di un'industria chimica o metallurgica;

d) di cent. 0,G per ogni Kwo di energia õ\ettrica impie-
gata come energia termica nei forni elettrici, eccettuati i

processi esclusivamente elettrometallurgici esenti ai sensi flel
numero 2, lettera c) del presente articolo.
« Le aliquote di cui alle precedenti lettere b), c), e d)

sono uheriormente ridotte a due terzi qualora, dagli accer-
tamenti della Finanza, il costo effettivo medio annuale di

ogni Kwo risultL I er il consuniatore superiore a 3 ma non a
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10 centesimi; ad un terzo qualora detto costo non sia supe-
riore a 5 centesimi; ed, infine, al 10 ¶, del costo niedesimo
quando questo non sia superiore a 3 centesimi, per gli usi
di cui alle lettere b) e c), e non sia superiore a 2 centesimi

per l'uso di cui alla lettera d).
« E' esente dall'imposta :

1) l'energia elettrica impiegata per la illuminazione di

aree pubbliche da parte dello Stato, delle Provincie, dei Co-
niuni o dia Enti che ad essi si sostituiscano in virtù di leggi
o di speciali regolamenti;

2) l'energia elettrica impiegata nei seguenti usi diversi
dalla illuminazione:

a) forza motrice destiinata eselnsivamente per la gene-
razione o trasformazione di altra energia elettrica;

b) processi industriali elettrochimici (elettrolisi) nelle
industrie chimiche;

c) produzione di energia termica utilizzata nei processi
escluslyamente elettrometallurgici, nell'industria metallur-

gica;
d) esperienze a scopi; scientillei o didattici nelle aule e

nei laboratori dei pubblici istituti;
c) esercizio delle linee telegrafiche e telefoniche.

3; l'energia elettrica impiegata per qualsiasia neo:
a) inerente all'impianto e all'esercizio di linee ferro-

viarie elettrificate dello Stato;
b) effettuato sulle nasi, sui carri e vetture automobilli

che prodneono l'energia elettrica consumata con mezzi pro-
pri compresi gli accumulatori;

ci effettuato nelle sedi delle rappresentanze diplomati-
che purchù sussista la condizione della reciproeità.

« I I) L'imposta sul consumo del gas è stabilita nelle se•

guenti misure:
a) di cent. 15 per ogni metro cubo di gas proveniente

dagli oli minerali, dit gas metano o.derivato dal suolo, desti-
Ipti ad uso di illuminazione o di riscaldamento;

b) di cent. 6 per ogni metro cubo di gas di altra specie
destinato ad uso di illuminazione o di riscaldamento, escluso
il gas acetilene.

« le miscele di gas indicati alla lettera a) con quelli indi-
enti alla lettera b) sono soggette all'imposta nella misura di
centesimi 1.3 per ognil metro cubo, quando i gas di cui alla
lettera a) si siano contenuti nella proporzione di almeno

il 10 %.
« E' esente da imposta:
a) il gas impiegato per l'illuminazione di aree pubbliche

da parte dello Stato, delle Provincie, dei Comuni o di Enti
che ad essi si sostituiscano in virtù di leggi o di speciali re-
golamenti;

/>) spiello impiegato in processi di fabbricazione in stabi-
limenti industriali per l'esercizio delle industrie chimiche,
inetallurgiche, tipografiche e tessidi;

m quello impiegato in esperienze a scopi scientitlei o di-
dattivi nelle anle enci laboratori dei pubblici i.stituti;

d) quello impiegato nelle sedi delle rappresentanze di-

plomatielle, purchè sussista la cotidizione della reciprocità.
« Le contestazionil circa la specie della industria, agli ef-

fetti dell'applicazione del presente articolo, saranno decise
enn decreto del 3finistro per le tinanze, sentito il 31inistero
delle corporazi.oui ».

Art. 2.

AN'art. 2 del testo unico di leggi approvato con decreto
31inisteri.ile N luglio 1921 è sostituito il seguente:

e chiunque inten la esercitare un'ollicina di produzione di
gas e di energia elettrica dose farne denuncia allT111eio tec-

nico preposto all'applicazione dell'imposta con le norme sta-
bilite nel Regolamento ed ottenerne la licenza.

« Sono considerati come fabbricanti a tutti gli effetti della
presente legge d'imposta :

a) gli acquirentiJ di gas e di energia elettrica per farne
rivendita;

b) gli acquirenti di gas e di energia elettrica, per uso
proprio con impiego promiscuo, in misura superiore al

"0 metri cubi di gas per minuto primo o con potenza impe-
gnata superiore ai 20 Kw di energia elettrica;

c) glit acquirenti di energia elettrica per azionare con-
vertitori a motoro dinamo, eccetto il caso che l'acquisto av-

venga per uso proprio e per impieghi colpiti da una stessa

aliquota d'imposta.
« Gli acquirenti di energia elettrica per uso proprio e im-

piego unico, con potenza impegnata superiore ai 20 Kw,
possono essere a loro richiesta considerati fabbricanti quando
l'energia venga impiegata previa trasformazione o conver-

sione sia con gruppi motore dinamo sia con raddrizzatori di
qualsiasi sistema ».

Art. 3.

Dopo il 2° comma dell'art. 5 dell'allegato C al R. decreto-

legge 16 gennaio 1936, u. 54, è inserito il seguente comma:
« Per le dichiarazioni di consumo, presentate a parte dai

fabbrijeanti in seguito ad accertamenti di sottrazioni fraudo-
lente di gas e di energia elettrica, il pagamento dell'imposta
sarà effettuato dal fabbricante entro il giorno 20 del mese
successivo a quello in cui fu presentata la dichiarazione.
L'Amministrazione peraltro si riserva in questi casi la fa-
coltà di riscuotere direttamente l'imposta esonerando le ditte
fabbricanti dal pagamento di essa ».

Art. 4.

'Al 2° comma dell'art. 6 dell'allegato C al R. decreto-legge
16 gennaio 1936, n. 54, è sostituito 11 seguente:

« Tale canone viene stabilito in base alla potenza in chi-
lowatt, installata presso i consumatori, tenuti presenti i con-
tratti e i dati di fatto riscontrati dalla Finanza, con un mas-
simo, per l'energia ad uso dil illuminazione, di L. 800 per
chilowattanno, quando la potenza installata non superi i
5 Kw ».

'Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella (la:zetta U/Jiciale del Regno e sarà pre.
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, mnnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 settembre 1938 - Anno NVI

VITTORIO EMANUELE

Mt'ssoLINI -- DI REVEL

Victo. il Guardosir¡illi. Satur.
lle¡,istra!o alla 60rle del conti, adr1) 10 selfembre 1938- inno ÏIT
Alli del Goccipo, refistro n. 401, foglio n. 91. ---- Mum1.
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REGIO DECRETO-LEGGE 5 settembre 1038-XYI, n. 1432.
Aggiornamento delle norme sullo stato e sull'avanzamento

degli ufficiali della Regia aeronautica, nonchè di talune disposi=
zioni sulle indennità al personale della Regia aeronautica.

YlTTOltlO E3IANUELE III

PER G1tAZIA DI 100 E PER TOLONTÀ IÆLLA NAZIONE

fŒ D'1TALIA

DI PEllATORE D'ETIOPI k

Vista la legge 11 marzo 1920-IV, n. 307, e le successive ag-
giunte e modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 20 luglio 1931-XII, n. 1302, con-

Tertito nella legge 4 aprile 3935, n. 808, con le successive ino-
dificazioni, sulle indennità dovute al personale d'ell°Amniini-
strazione neronantica ;
Visto il R. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIll, n. 311, con-

Vertito nella legge 13 giugno 1935-Xlll, n. 1207, e le succes-

sive aggiunte e modificazioni;
Visto il 11. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220, con-

vertito nella legge 23 giugno 1937-X V, n. 1501, e le successive
aggiunte e modificazioni;
Hitenuta la necessità nrgente ed issoluta di provve<tere allo

aggiornamento di talune disposizioni relative allo stato e al-
l'avanzamento degli ufticiali della llegia aeronautica, nonche
delle norme relative alla corresponsione dell'indennità di al
loggio a favore degli ufficiali generali, in seguito alla costitu
zione delle grandi unità ;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gepuaio 1926, u. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Caipo del Governo, Primo 31]uistro Se-

gretario di Stato, 3tinistro Segretario di Stato per l'aero-
nautien, di concerto col 31inistro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbuimo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. .50 delle norme approvate con R. decreto-legge 28 gen-
maio 1035-XIII, n. 314, quale fu moditiento dall'art. 1 del
R. decreto-legge 29 aprile 1937-XV, n. 894, è sostituito dal
seguente, con cifetto dal 1° luglio 1939 XVI:

« Il giudizio d'i secondo grado è dato da una coluniissione
superiore di avanzamento composta dal Capo di Stato 31ag-
giore della Regia aeronautica, o daltufficiale generale inen-
ricato delle relative funzioni, e da due (o quattro) generali di
grado non inferiore a quello di generale di squadra aerea,
che saranno designati annualmente cou suo decreto dal 31ini-
stro per l'aeronautien.

« La presidenza della Connutnione e assuuta dall'ufficiale
generale più elevato in grado e, a parità di grado. dal Capo di
Stato Alaggiore della Regia neronantica o dull ufficiale ge-
merale incaricato delle relative funzioni ».

Art. 2.

La decisione di sottoporre l'ufliciale della Regin neronautica
a consiglio tri distiplina di cui all'art. 73 della legge 11 untrzo
1020-lV, n. û07, coine modinento dali art. 1 della legue 17 niar-
zo 1930-Vlll, u. 33T, ò estesa al comandante di squadra aerea
per quanto.riguarda gli uflielali da esso direttamente dipen-
denti, restando devoluta al Coniando di zona neren territo-

riale, nella cui giurisdizione teëritoriale trovasi l'ufliciale in-
quisito, la competenza per la formazione e conroenzione (Tel

Consiglio di disciplina.

Art. 3.

L'art. 1‡ del R. decreto 20 luglio 193i-XII, n. 1302, conver-
tito nella legge .4 aprile 3933-XIII, n. 808, è sostituito dal

seguente con cliefto dal 1°1uglio 1938-XVI:
« Agli uffleiali generali che risestano una delle cariche up-

presso indicate è dovuta la indennità per spese di alloggio
nella misura seguente:

3taresciallo <lell'Aria . . . . . . . . . L. 7.200

Generale d armata aerea e generale di s*1ua-
dra durante il tenipo in cui ricopre la ca-
rica (21 comandante designato d'armata

aerea .............» 7.200

Capo di Stato 31aggiore della Regia aeronau-
tica; comandante di squadra aerea; coman-
dante di zona aerea nelle circoscrizioni ter-
ritoriali in cui non è costituita una squadra
aerea .............» 7.200

Sottocapo di Stato 3faggiore della Regia nero-
nautica; comandante di zona aerea nelle

circoscrizioni territoriali in eni è coitituito
una squadra aerea; comandante di divisione
aerea ; comand'ante di aeronautica della Si-
cilia e ciella Sardegna . . . » 3.000

Direttori generali o capi di uffielo centrale

e<pliparato a direzione generale . . . . » 2.400

Comandante della Scuola di guerra aeren ;
comandonte della Regia accademia aeronau-
tica, cornandante della Scuola di applica-
zione della liegia aeronautica; coniandante
di brigata aerea . . . . . » 1.800

« La indennità di alloggio è ridotta alla metà quando è for-

nito l'uso gratuito dei locali di alloggio oppure del mobilio.
« Non ò dovuta quando è concesso l'uso gratuito dei locali

e del relativo mobilio.
« Quando i locali, dati in uso gratuito, facciano parte di

fabbrienti riscaldati o illuminati per conto de110 Stato, l'uten-
te d'eve pagare una quota corrispondente alla somministra-
zione che ricese.

« Tale quota ò determinata dal Alinistero dell'aeronautica.
« Qualora l'Amministrazinife neronuutica dovesse sostenere

per l'affitto dei locali una spesa superiore all'indennità di al-

loggio, verrà corrisposta quest'ultima indenuitil lasciando al-
l'ufliciale la cura di procurarsi l'alloggio.
« Le indennitù di cui al presente articolo sono soggette alle

riduzioni saneite dai Regi decreti-legge "O novembre 1930-lX,
n 1401 e 14 aprile 1931.NIf, n. 5ûl, convertiti rispettivamente
nelle leggi G gennaio 1031-1X, n. 18 e 11 giugno 1931-X11, no-
mero 1038 a.

11 presente decreto, che entra in vigore 11 giorno d'ella suo

pubblicazione nella Ga::etta Cfileiale del Regno, sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il 31inistro
•proponente ò nutorir.zato a presentare il relativo disegno di
legge.
Ordiniauio che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
derrefi del Regno d'Itglia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e (Ti farlo ossernire.

Dato a San Rossore, addl 5 settembre 1938 - Anno XVI.

TITTORIO E31ANCELE

3ÍL'SSOI.INI -- 131 REili
Visto, fi Guardasir¡illi SotMr.
Rey¡stodo aüa corte del conti, addi N senembre 1938 - Anno XVI
Atti da Guccina, registic 101, Jaylio 03. - 3L.\UM.
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REGIO DEt RETO C Inglo 1935-XVI, n. 1433.
Istituzione di una sede distaccata di pretura nel comune di

San Giuseppe Jato.

Y1TTORIO E31ANCELE III

PER GUAZLk DI DIO O PElt YOLONTÄ DELLA NAZIONS

IIE D'l_TALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Yisto l'art. 5 del R. decreto 30 dicembre 1023, n. 2785;
Riteunta la convenienza di istituire nel comune di San

Giuseppe Jato la sede distaccata della pretura di ,Piana
dei Greci;
Sulht proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto coi Mi-
nistri per l'interno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' istituita, cou effetto dal 1° settembre 1938-XVI, nel
comune di San Giuseppe Jato la sede distaccata della pre-
tura di Piana dei Greci, con giurisdizione sui comuni di
San Giuseppe Jato e di San Cipirrello.
Gli oneri per i locali, l'arredamento, la manutenzione ed,

in genere, pel funzionamento della sede distaccata suddetta,
sono a carico del comune di San Giuseppe Jato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 27 luglio 1938-XVI

«VITTORIO EMANUELE

MCSSOLIXI - SOLMI - DI ÛEVEL.

Visto, il Guardastgilli: Sonit.
11egistrato alla Corte del conti, addl 15 settembre 1938 - Anno XIT
Atl¿ del Governo, registro 401, (0Qlio 67. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 5 settembre 1038-XVI, n. 1434.
Collocamento nella categoria II, classe 54bis, dell'ordine delle

precedenze a Corte e nelle funzioni pubbliche del Commissario
generale dell'Esposizione universale di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONB

RE D'ITALTA
DIPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 16 dicembre 1927-VI, n. 2210, e suc-
cessivo modificazioni, sull'ordino delle precedenze tra le

varie cariche e dignità a Corte e nelle funzioni pubbliche;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Duce, Primo Ministro Segretario di

Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Commissario generale dell'Esposizione rnisersale di

Roma è collocato nella categoria 26, classe Ga-bis, dell'or-
diue delle precedenzo a Corte e nelle funzioni pubbliche,
approvato con 11. decreto 1G dicembre 1927-_VI, n. 2210, e

successive modificazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a, chiunque spet,ti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 settembre 1938 - Anno XVI

.V1TTOluO E3fANI ELE

MUSSOLINI.
Visto, il niiartlasigilll : Sann.
llegistruto alla corte del conti, ad<li 15 setteinl>re 1938 - Anno Ï IT
Atti del Gucerito, redistro 401, [091/0 88. - MANCINI.

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 settembre 1938-XVI.
Nomina dell'on. avv. Guido Franco a membro della Corpora•

zione della «ootecnia e della pesca.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MlNISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1931-XII, che costitui-

sce la Corporazione della zootecnia e della pesca;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1930-XIV, con il quale

Ping. Mario Belloni, membro della suddetta Corporazione
quale rappresentante del Partito Nazionale Fascista, è stato
confermato nella detta carica per il triennio 22 aprile 1930-
21 aprile 1930;
Vista la designazione del Partito Nazionale Fascista per la

nomina dell'on. avv. Guido Franco a membro della Corpora-
zione della zootecnia e della pesca quale rappresentante del
Partito Nazionale Fascista in sostituzione dell'ing. Mario
Belloni, deceduto;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

L'on. avv. Guido Franco ò nominato membro della Corpo-
razione della zootecnia e della pesca, quale rappresentante
del Partito Nazionale Fascista in sostituzione dell'ing. Ma-
rio Belloni, deceduto, e cessa pertanto dal rulipresentare nel-
la Corporazione stessa i datori di lavoro dell'industria pesca
marittima.

Roma, addl 5 settembre 1938 - Anno XVI

Il Capo del Go-verno,
Primo Ministro Segretario di ßtato:

MUSSOLINI
(3519)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNC 6 settembre 1938 XVl.

Nomina del sig. Gino Gallarini a membro della Corporazione
della chimica.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 9 giugno 103-1-XII, che costituisce

la Corporazione della chimica ;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV, con il quale

il dott. Rodolfo Nenci; membro della suddetta Corporazione
quale rappresentante dei lavoratori per il commercio, è stato
confermato nella detta carica per il triennio 22 aprile 1930-
21 aprile 1930)
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Vista la designazione della Confederazione fascista del la-
voratori del commercio per la nomina di Gino Gallarini a
Inembro della Corporazione della chimica in sostituzione del
dott. Rodolfo Nenci;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Gino Gallarini è nominato membro della Corporazione della
chimica, quale rappPesentante dei lavoratori per il commer-
cio, in sostituzione del dott. Rodolfo Nenci.

Jtoma, addì 5 settembre 1938 - Anno XVI

Il Capo del Goterno,
Primo Ministro Segretario di ßfato:

31USSOLINI

(3520)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 settembre 1938-XVI.
Nomina del sen. prof. Raffaele Bastianelli a membro della

Corporazione delle professioni e delle arti.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI¾O MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1931-XII, che costituisce

la Corporazione delle professioni e delle arti;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV, con il quale

Pon. prof. Eugenio Morelli, membro della suddetta Corpo-
razione quale rappresentante dei medici, è stato confermato
nella detta carica per il triennio 22 aprile 1930-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

professionisti e degli artisti per la nomina del sen. prof. Raf-
faele Bastianelli a membro della Corporazione delle profes-
sioni e delle arti in sostituzione dell'on. prof. Eugenio Mo-

relli;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni:

Decreta:

Il sen. prof. Tiaffaele Bastianelli è nominato membro della
Corporazione delle professioni e delle arti, quale rappresen-
tante dei medici, in sostituzione dell'on. prof. Eugenio Mo·
relli.

Iloma, addì 5 settembre 1938 - Anno XVI

Il Capo del Go-cerno,
Primo Ministro Segretario di Stato:

MUSSOLINI

(3522)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 settembre 1938-XVI.

Nomina del rag. Vittorio Fezzi a membro del Comitato con.
sultivo della Corporazione del vetro e della ceramica.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il proprio decreto 4 gennaio 1938-XVI, contenente
norme per il funzionamento dell'attività consultiva delle Cor-

porazioni;
Visto il proprio decreto 21 febbraio 1038-XYI. rigaarlante

la costituzione dei Comitati consultivi delle Corporazioni con
il anale (art. 1S) l'on. Ettore Giannantonio, membro della

Corporazione del vetro e della ceramica, in rappresentanza
dei lavoratori per il commercio è nominato metabro del Co-
mitato consultivo della Corporazione predetta;
Visto il proprio decreto 19 maggio 1938-XVI con il quale

l'on. Ettore Giannantonio cessa dalla carica di membro della
Corporazione della zootecnia e della pesea;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei la-

voratori del commercio per la nomina d'el rag. Vittorio Fezzi
a membro del Comitato consultivo della Corporazione del
vetro e della ceramica in sostituzione dell'on. Ettore Gian-
mantonio;

Decreta:

Il rag. Vittorio Fezzi contponente della Corporazione del
retro e della ceramica è nominato membro del Comitato con-
sultivo della Corporazione stessa quale rappresentante dei
lavoratori del commercio in sostituzione dell'on. Ettore Gian-
nantonio.

Roma, addì 5 settembre 1038 - Anno XVI

Il Capo del Gcecrno,
Primo Ministro Segretario di Stato:

MUSSOLINI
,

(3521)
I

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 settembre 1938-XVI.
Nomina degli onorevoli Antonio Larocca e Aurelio Moro a

membri del Comitato tecnico intercorporativo per l'automobile.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3IO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 10 febbraio 1938-XVI, con il quale

è stato costituito il Comitato tecnico intercorporativo per
l'automobile;
Tista la designazione della Confederazione fascista dei

commercianti dell'on. Antonio Larocca in sostituzione del

rag. Angelo Iacono;
Ritenuta altresì la necessitA di integrare la composizione

del Comitato con la partecipazione di un rappresentante dei
professionisti ed artisti;

Decreta:

Art. 1,

L'on. Antonio Larocca è chiamato a far parte del Comi-
tato tecnico intercorporativo per l'automobile in sostituzione
del rag. Angelo Iacono.

'Art. 2.

L'on. ing. Anrelio Moro è chiamato a far parte del Comi-
tato di cui all'art. 1 per la Corporazione della metallurgia
e della meccanica.

'Art. 3.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 5 settembre 193S - °Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segrctario di Stato:

' McssouxI

(3524)
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 settembre 1933-XVI.
Nomina dell'ing. Guido Vallecchi a membro della Corpora·

zione delle comunicazioni interne.

IL CAPO DEL GOVElÌNO

PitBIO 31lNISTIIO SEGItETAltlO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbnilo JD34-XII, n. 103, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-N11, che costituisce

la L'orporazione delle comunienzioni interne;
Yisto il proprio decreto 18 aprile 1930-NIV, con il quale

l'ou. dott. Guido Corni e Ping. Guido Vallecchi, membri
della middetta Corporazione, il primo quale rappresentante
dei datori di lavoro per gli autoservizi di linea ed il secondo
quale rappresentante dei datori di lavoro per il servizio

tassistico, sono stati confermati nelle dette cariche per il
triennio '22 aprile ]!06-21 aprile 1939:
Vista la designazione della Confederazione fascista degli

industriali per la nomina dell'ing. Guido Valleechi a mem-

bro deMa suddeita Corporazione llelle conomirazioni interne
quale rappresentante dei datori di lavoro per gli autoservizi
di linea in sostituzione Delfou, dott. Guido Corni;
halla proposta del 31inistro per le corporazioni;

malizzazione dei materiali occorrenti agli stabilimenti dichia-
rati ausiliari per legge 14 dicembre 1931-X, n. 1.690;
Vista la deliberazione della Commissione suprema di di-

fesa in data 16 agosto 1938-XVI;

Decreta :

Articolo unico.

L'applicazione del decreto del Presidente del Consiglio dei
Slinistri, in data 8 ottobre1921, concernente l'obbligo di com-
pilare le tavole costruttise dei materiali adottati nel formato
25x35esuoimultipli33x50;50x70;70x100;100x110,è
sospesa.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 10 agosto 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo: Messaux1

Tiegiurato alla forte tie¿ con/I, addl 5 settembre 1938 - Anno XVI
licUlstro n. 12 F¿nanze, fugl¿o n. 159, -- BERITELLI.

(3525)

Decreta:

L'ing. Onido Vallecchi, membro della Corporazione delle

comunienzioni interne quale rappresentante dei datori di la-

voro per il servizio tassistico, cessa dal rappresentare tale

categoria professionale ed è nominato pwmbro della Corpd-
razione stessa, quale rappresentante dei datori di lavoro per
gli autoservizi di linea, in sostituzione d'ell on. dott. Guido
Corni.

Roma, o 11 5 settembre 1938 - Anno XYI

// apo del Governo.

Printo .llinistro Befrctario di Stato:

>ÏUssouN1

(3523)

DECilETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 agosto 1938-XVI.

Sospensione del decreto 8 .ottobre 1924 recante disposizioni
sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche Am•
ministrazioni.

TL CAPO DEL GOVEI:NO

PlìDIO 311NISTllO SEGlŒTARIO DI STATO

Yisto il II. decreto 31 dicembre 3023. n. 3010, concernente

la normalizznxione dei nmteriali occorrenti alle Animiuistra-

zioni dello Stato;
Yisto il decreto in data S ottobre 1924 del Presidente del

Consiglio dei 3linistri riguardante l'obbliga di speciali for-
mati per la compilazione d'elle tavole costruttive dei materiali
adottati:
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. "015, relativo

n!!« estensione delle disposizioni sulla normalizzazione dei

niatoriali occorrenti alle ¡mbbliche Amministrazioni, nyli
Enti antarchiri, parastatali o comunque sovvenzionati o sus
sidiati dallo Stato;
Yisto il deerWo del Capo del Governo 18 marzo 1935 rein-

fiso all'obbligo di inserire nei contratti la clausola per l'os-

servanza obluigatoria delle unificazioni UN1;
Yisto il decreto del Capo del Governo del 21 luglio

1000 XL Y, relut ivo all'estensione delle disposizioui sulla nor.

DECHETO DEL DUCE 9 settembre 1938-XVI.
Conferma dell'on. Prof. Giacomo Acerbo a membro del Gran

Consiglio det Fascismo.

IL DUCE

PRT3lO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il proprio decreto in data 19 ottobre 1935-XIII, col

quale l'on. barone prof. Giacomo Acerbo venne nominato

membro del Gran Consiglio del Fascismo per la durata di

un trienno;
Visto l'art. 4 della legge 14 dicembre 1920-VIII, n. 2099,

conteneute modificazioni alla legge 9 dicembre 1928-VII,

n. 2003, sull'ordinamento e le attribuzioni del Gran Consi-

glio del Fascismoj

Decreta:

L'ou. barone prof. Giacomo Acerbo, deputato al Parla-

mento, è confermato membro del Gran Consiglio del Fa -

seismo per un altro triennio, a decorrere dal 19 ottobre

103S-XVI.

Roma, addl 0 settembre 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Primo Ministro segretario di Stato:

Mossoun

(3596)

DECRETO MINISTERIALE 13 settembre 1938-XVI.

Approvazione della concentrazione della gestione assicurativa
ítaliana della Compagnia « La Nationate Incendie » nella società

anonima italiana per l'assicurazione contro l'incendio, con setle

in Milano.

IL 3IINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. SGG, convertito

nella legge 17 aprile 1925, n. 478, e successive disposizioni
modificative ed integrätive, concernenti l'esercizio delle assi-
curazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 03;



8962 10-IT-1938 (XVI) • GA2ZETTI ITFFIC ÃTaË Ï)ËL ÏtËGNO D'ITALTA ·• No 2

Visto il R. decreto-legge 1ß luglio 1933, n. 1059, convertito
nella legge 22 gennaio 1931, n. 521, recante norme sul concen-
tramento e stilla liquidazione delle imprese di assicurazione;
Visto il R. decreto-legge 10 giugno 1938, n. 1133, concer-

mente le concentrazioni di imprese di assicurazione;
Considerato che la Società anonima italiana per l'as-

sicurazione contro l'incendio, con sede in Milano, e la
compagnia di assicurazioni e riassicurazioni contro Pin-
cendio e le esplosioni « La Nationale », con sede in Parigi e
Rappresentanza generale nel Regno in Milano, hanno deli-
Lerato la concentrazione del loro esercizio assicurativo, con
trasferimento di tutti i contratti di assicurazione formanti il
portafoglio italiano della seconda di dette compagnie alla So-
vietà anonima italiana per l'assicurazione contro Fineendio;
Visto il decreto Ministeriale 31 agosto 1938 con cui la con-

centrazione predetta ò stata dichiarata di pubblico interesse;
Considerato che la Società anonima italiana per l'assicura.

zione contro l'incendio dispone di attività sufficienti a co-
prire lo riservo premi e sinistri risultanti dalla concentra-
zione;
Vista la convenzione in data 29 aprile 1938 per notaio dot-

ior Edoardo Goegani (repertorio n. 98420) dalla quale risul-
tono le modalità e condizioni per la esecuzione della delibe-
rata concentrazionc;

Visto 11 decreto Ministeriale 31 agosto 1938 con cui la con-
centrazione predetta è stata dichiarata di pubblico interesse;
Considerato che la Società atioliima italiana per l'assicura-

zione contro Pincendio dispone di attività sufficienti a copriro
le riserve premi e sinistri ristiltanti dalla concentrazione;
Vista la convenzione in data 12 marzo 1938 per notaio dot-

tor Edoardo Goegani (repertorio n. 98177) dalla quale risul-
tano le modalità e condizioni per la esecuzione della delibo-
rata concentrazione;

Decreta:

E' approvata la concentrazione dell'esercizio assicurativo
italiano della Compagnia di assicurazioni e riassicuraziom
rischi diversi « La Nationale », con sede in Parigi e Rappre-
sentanza generale nel Isegno in Milano, nella Società Ano-
nima Italiana per Passicurazione contro l'incendio, con sede
in Milano.

Roma, addl 13 settembre 1938 - Anno XVI

p. 11 Ministro: Ricci

(3560)
.

I

Decreta r

E' approvata la concentrazione dell'esercizio assicurativo
italiauo della Compagnia di assicurazioni e riassicurazioni
contro l'incendio e le esplosioni « La Nationale », con.sede in
Parigi e Itappresentanza generale nel Ilegno in Milano, nella
Società anonima italiana per l'assicurazione contro Fincen-
dio, con sede in Milano.

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1938-XVI.
Divieto dell'uso del benzolo ed omologiti a scopo di carba.

razione.

IL 31INISTRO PER LE CORPOILAZIONI

DI CONCERTO CON

I MINISTIII PER LE FINANZE

Itoma, addì 13 settembre 103S - Anno XVI PER LE CO31UNICAZIONI
E PER OLI SCAMUI E LE YALUTE

p. Il 3Iin¡stro: Ricer

(3559) .Visto Part. 5 del R. decretodegge 10 gennaio 1930, n. 270;

Ilecretat

DECRETO MINISTERIALE 13 settembre 1938-XVI.
&pprovazione della concentrazione della gestione assicurativa

della Compagnia « La Nationale Risques Divers » nella Società
anonima italiana per l'assicurazione contro l'incendio, con sede
in 3Iilano.

IL MINISTIIO PER LE COIIPOIIAZIONI

Yisto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 900, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive disposizioni
modificative e integrative, concernenti Fesercizio delle assi-
curazioni private;
Visto il regolamento approvato con II. decreto 4 gennaio

1925, u. 63;
Visto il 11. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 3050, convertito

nelbt legge 22 gennaio 1934, n. 521, recante norme sul concen-
tramento e sulla liquidazione delle imprese di assicurazione;
Yisto il II. decreto-legge 13 giugno 1938, n. 1133, concer-

nente le concentrazioni di imprese di assicurazioni;
l'onsiderato che la Società anonima italiana per l'assien-

razione contro l'incendio, con sede la 31ilano, e la Compa-
guia di assicurazioni e riassicurazioni rischi diversi « La Na-
tionale », con sede in Parigi e Itappresentanza generale nel
llegno in Milano, hanno deliberato la concentrazione del loro
e.sercizio assicurativo, con trasferimentó di tutti i contratti di
neicurazione formanti il portafoglio italiano della seconda
di dette corravagnie albt Società anonima italiana per l'assi.
cur innt contro l'incendio ¡

Art. 1.

Gli esercenti di coher.ie, efficine da gas e distillerie dl
catrame nazionali, sono obbligati a sottoporre od inviare
tutta la produzione di oli leggeri greggi alla distillaziono
frazionata per ricavarne benzolo, toluolo e 111010 raffinati
e pun.

Art. 2.

E' sietato di adoperare i Lenzoll ed omologhi greggi, raf-
finati e puri, sia di sproduzione nazionale che importati, ad
uso di carburazlone, salvo casi speciali, per i quali dovrä
essere ottenuta di volta in volta fautorizzazione del Mini-
stero delle corporazioni - UfJJeio speciale combustibili lia
quidi.

'Art. 3.

La vigilanza per Pesecuzione del presente decreto è affl-
data al Ministero delle corporazioni,

Art. 4.

Le trasgressioni alle disposizioni di cui agli articoli I
eD del presente degreto saranno punite con Pammenda di
cui all'art. 8 del precitato It. decreto legge 10 gennaio 1936,
n. 270.
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Art. 5.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte.del conti i

ed entrerà in vigore il giorno della sua pubblicaziono nella :

Gaa:cita Ufficiale del Regno.

Roma, addl 10 agosto 1938 - Anno XVI

Il Miniotro per le corporazionit
L.txTist

Il Ministro per le finanze:
DI REVEL

Il Ministro pcr le comunicazioni:
DENNI.

Il Ministro per gli scambi e le valute:
G U.u:NERI

(356ß)

DECRETO MINISTEIIIALE 26 luglio 1938-XVI.
Facilitazioni ferroviarie ai marescialli capo banda e sottulli•

clali tamburini.

IL MINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI

DI CONCEPTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato (Servizio commerciale e del traffico n. O. 311;
19488/"2 del 21 luglio 1938-XVI;
Viste le Condizioni e tariffe per il trasporto delle persone

sune ferrovie dello Stato;
Visto il II. decreto-legge 11 ottobre 1034, n. 1918, conver-

tito nella legge 4 aprile 1933, n. 1911;
l'dito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decretat

Art. 1.

Tiene concesso ai marescialli capo-banda ed ai sottuffi-
ciali tamburini assunti in servizio continnativo in linse a¶a
legge n. 1077, del 6 giugno 10ûñ, e dopo i sei mesi di espe
rimento prescritti, l'applicazione <lella tariffa differenziale
n. 'i senza liinilazione nel numero del viaggi.

Art. 2. .

I'Amministrazione ferroviaria d'intesa col Ministero del-
la guerra provvedera ad includere le disposizioni del pre
cedente articolo nel regolamento trasporti militari (perso-
ne) già riordinato a norma dell'art. 6 dell'allegato al Regio
decreto-legge n. 1948, dell'11 ottobre 1931, e stabilirà la
decorrenza del provvedimento e le modalità particolari di
applicazione.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Iloma, addl 26 luglio 1038 - Anno XVI

Il .llinistro per lo comunicazioni:

Il J[inistro per le finan:c:
DI IlEVEL

(3567)

DEOËETO MINISTERIALE SO'luglló 19:18-XVI.
Tariffe ferroviarie per it trasþorto di inatoriali di quarzo.

IL MINISTIIO PER LE COlIUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTED PElt LE FINANZE -

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2041;
Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Art. 1.

Nelle Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose smile
Ferrovie dello Stato, la intestazione della tariffa eccezionäle
n. 147 P V. è annullata e sostituita con la seguente:
« Materiali quarzosi di produzione nazionale, e cioè, quar-

zo (silice cristallizzata) in petti, in polvere, in granelli; ciot-
toli di quarzo; sabbie quarzoso ».

Art. 2.

Nella Nomenclatura e classiûcazione delle cose a piccola
velocità, di contro alle voci: « ciottoli di quarzo », « silice
cristallizzata in pezzi (quarzo in pezzi) », « silice cristalliz-
zata in polvere (quarzo in polvere) », « quarzo in pezzi anche
commisto a polvere, come proviene dalle cave » e « quarzo in
isolvere od in granelli » ò aggiunta la indicazione della tariffa
eccezionale n. 147.
Inoltre, nella voce « Sabbio quarzose per retrerie e per se-

gare i marmi » della nomenclatura suddetta, le parole a per
vetrerie e per segare 1 marmi » sono soppresse.

Art. 3.

Nell'elenco delle merci fruenti delPaumento del 300 %, di
ctri all'allegato n. 3 al R. decreto-legge 6 aprile 1025, n. 372,
convertito nella legge 18 marzo 1020, n. 502, sono aggiunte le
soci « Ciottoli di quarzo di origine nazionale » e a quarzo
(silice cristallizzata), di produzione nazionale, in pezzi, pol,
vere o granelli » mentre la voce « sabbia quarzosa, di produ-
zione naziouale, per retrerie e per segare i marmi » è modis
ficata come segue: « sabbia quarzosa di produzione nazio-
nale ».

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione ed entrerà in vigore il quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Iloma, add126 Inglio 1938 - Anno XVI

ll llinistro per le comunicazioni:
BE.NNI

Il 3[inistro per le finanze:
DI ReveL

(3557)

DECRETO MINISTERIALE 8 settembre 1938-XVL
Frazionamento gratuito del titoli al portatore del prestito

nazionale « rendita cinque per cento ».

IL MINISTilO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 20 sottembre 1933-XIII, n. 1081,
convertito nella 'egge 0 gennaio 1930 SIV, n. 118, col quale
venne antoi·izzata l'emissione di un prestito nazionale « ren,

dita cinque per cento »;
Veduto l'art. 9 del citato decreto, col quale si Bancisce

l'esenzione dalla tassa di bollo e da quella di concessione

governativa, per i titoli di rendita da emettersi, in dipen.
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denza della mentovata operazione; e per tutti gli atti e do-
cumenti, comunque necessari all'esecuzione di essa ; e si tli-
spone altresì che, ove occorra la registrazione di silÏatti

atti e documenti, essa sarà éseguita gratuitamente;
Veduto l'art. 10 del mentovato decreto, ai termini del

quale le norme relative alla detta operazione, ivi compresa
la ripartizione dei titoli del prestito nei vari tagli, possono
emanarsi mediante decreto del 31inistro per le finanze;
Ritenuto che, al fine di eliminare difficoltà insorte per le

negoziazioni dei titoli di detto prestito, si rende opportuno
n10dificare la costituzione del prestito nei singoli tagli, per
nieglio adeguarla alle necessità del merealo; concedendo, a
ial uopo, transitoriamente, ai portatori, la facoltà di fra-

zionare, in tagli da L. 100 e L. 500 di capitale noininnle,
quelli di ninggior valore, con esenzione dal pugninento delle
tasse di sopra rirliiamate;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal giorno, clie sara reso noto mediante as-

viso nella Ga.::clia Ufficiale del Eegno, e per la durata di

sei mesi successivi, le domande, dirette a conseguire il cam-
110 dei titoli al portatore del prestito nazionale « rendita

cinque per cento », di taglio maggiore di lire cinquerento,
di capitale nonlinale, con altri al portatore dello stesso pre-
stito del taglio da. L. 100 o di L. 500 di capitale noininale,
saranno esenti dal pagamento della tassa di bollo conside-

rata all'art. 100, lett. b), delia tariffa allegato A, appro-
vata con R. decreto 30 dicembre 102'), n. 3268, e modificato,
con R. decreto-legge 17 marzo 1930-XIII, n. 342, convertito
nella legge 3 luglio JD30-VITI, n. 041; con R. <leereto-legge
30 dicenibre 1934-X11I, n. 1988, convertito nella legge 11

aprile 1935-Xill, n. 880: e con R. decreto-legge U diceinbre

3935-XIV, n. 2000, convertito nella legge 20 marzo 1936-XIV,
pum. 815.
Parimenti non si dovrà pagare la tassa per il bollo che,

hui nuovi titoli da consegnarsi in dipendenza del cambio,
dovrà essere applicato, a norma dell'art. 40, lettera b), della
mentovata tariffa.
Le ricevute dei titoli presentati, agli effetti della com-

mutazione considerata nel presente articolo, sono esenti
dalla tassa per le concessioni governative, stabilita dallo

art. 80 della tabella A, approvata con R. d'eereto 30 dicem-

bre 1923, n. 3270, modificata con l'art. 3 dell'allegato P

a i R. decreto-legge 26 settembre 1935-XII I, n. 1740, con-
vertito nella legge 28 ninggio 103&X1V, n. 1027.

Art. 2.

I titoli da ennibiare dovranno essere presentati ad una

delle sezioni di Regin tesoreria del Regno, accompagnati
con apposito elenco, distinto in due parti, nelle quali, a
enra dell'esibitore, saranno descritti i titoli medesinii. Gli
elenchi saranno riassunti in un riepilogo.
Siffatti elenchi, che saranno distribuiti gratuitamente

g3resso le tesorerie, dovranno essere tirnmti dall'esibitore in

cieseuna delle due parti, con l'indicazione del nome, del co-
gnome, della paternità e della residenza.

L'esibitore dovrù inoltre, n!'a presenza del cassiere, fir-

mare ciascuno dei titoli descritti nell'elenco.

'Art. 3.

I titoli, elle snranno presentati per il enmbio, dovranno
nyere annesse tutte le relative cedole, a coniinciare da

(plelle del semestre in corso al tenipo della presentazione.

Qualora risultino annesse cedole, corrispondenti a rate

semestrali anteriori a quella in licata nel precedente comina,
Fesibitore dovrà provvedere alla riscossione o comunque al

distacco di esse, prinia di preseutgre i titoli per il canibio.

Art. 4.

Le sezioni di Regia tesoreria provinciale, ricevuti i titoli
da canibinre e41 i relativi elenchi e riepilaghi, riscontreranno
se le indicazioni contenute in questi atti corrispondano con

i titoli presentati; se i titoli abbiano le cedole indiente nel

precedente art. 3, e risultino tirniati; se gli elenchi e i rie-
piloghi siano esattamente compilati e sottoscritti, e conse-

gueranno a ciascun esibitore, apposita ricevuta, da staccarsi
da registro a matrice niod. 243 D. P., prendendo nota di esso
al margine delle due parti dell'elenco.
Le ricevnte dovranno contenere: l'indicazione del noine,

del cognome, della parternità dell'esibitore e, eventuainiente,
della qualità con cui esso esihisca i titoli, nonche 1 ant-

montare complessivo del capitale nominale, corrispondente
ai titoli presentati, e la decorrenza dei relativi interessi.

Le ricevute saranno sottoscritte dal enpo della sezione

e dal eassiere.
Art. 5.

L'esibitore dei titoli da frazionare è tenuto a riscontrare

le indicazioni riportate nella ricevuta, che gli verrñ conse-

gnata, e dovrà chiederne l'inunediata rettilicazione, ove ri-
scontri inesattezze.
Nel caso di perdita della ricevuta o di decesso dell'esibi-

fore, priina del ritiro delle cartelle provenienti dal canthin,
saranno rispettivamente applicate le norme contenute negli
articoli 230 e 231 del regolainento sul Debito pubblico, up-
provato con R. decreto 30 febbraio 3011, n. 208.

Art. G.

Le sezioni di Recia tesoreria invieranno all'ainministra-

zione del Debito pubblico, ogni decade, mediante elenco

(niod. 245-his), redatto in doppio esemplare, i titoli ricevuti,
debitamente annullati e perforati, unendosi la seconda par-

te dell elenco col quale i titoli stessi siano stati presentari,
noncliè il ielativo riepilogo in duplice esemplare. I 'altra

parte dell'elenco e un terzo eseinplare del riepilogo saranno
invece trattenuti presso di esse.
L'Aniininistrazione del Debito pubblico, ricevuti i pieghi

contenel.iti i titoli da dividere e riseentratane la perfetta
regolaritù, restituirà un esemplare dell'elenco nind. JJS.l>ix,
annotato di ricevuta, per diseniico della tesoreria niittente.

Art. 7.

.La conse,dna dei titoli al portatore del prestito nazionolo

« rendita cinque per cento », destinati a sostituire quelli
presentati per il cambio, sarà disposta all'esibitore di essi,
risultante dall'elenco di presentazione.
La conseena sarà effettuata dalla sezione di Regia teso-

veria, che avrà ricevuto i titoli da cambiare, previo ritiro
della ricevnta, indienta nel precedente art. 4, e contro quie-
tanza, su gli ordini di consegna, a norma di quanto dispone
l'art. JS‡ del regolamento sul Debito pubblico.
Le sezioni di Regia tesorevia annoteranno, sul registro

mod. 242 D. P., il carico e lo scarico dei titoli che siano

presentati per essere frazionati, nonchè di quelli che rice-

vano per la consegua agli interessati.

Art. S.

Le sezioni di Tiegia tesorevia provinciale nel Regno sono

altresì autorizzate ad effettuare, direttamente, il cambio
dei titoli al portatore del prestito nazionale « rendita ein-

que per cento », i quali siano presentati per il frazionamento
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tingli istituti o llalle hanche, elle parteciparono al consorzio
costituito con l'art. S del 11. (1eereto-legge 20 setteniLre

103.°i-XIll, n. 1081, convertito nella legge U gennaio 1930,
num. 118.
l'er fruire tli sitTatto ennibio ininlediato gli istituti o le

linnelle dovranno presentare i titoli da cinnbiare alle se-

zioni tli Jtegin tesoreria, inetliamo slisiinia, contenente la

esatta ed ortlinata iiitlicazione <1ei titoli stessi, la data, la
sottoscrizione «lei in·opri légili in!»presentanti nonchè l'itu-
pressione tiel sigillo tiell'istituto o della bauca. Le distinte

saranno ri:Issunte in riepiloght.
ln calee alla distinta i nientovati rappresentanti ilovran-

no obblig:ltsi, in iloine della hanen o dell'istituto rappre-

sentato, a sostituire, senza verun:t contestazione, quelli, fra
i titoli presentati per il canihio, che 1:t (lirezione generale
del lichito pubblico (lichiari, successivaniente, non antentici
o enmunque irregolari. Sillatta assunzione il'obl>ligo sarà

esente (la tassa di registro.

Art. 9.

Per il eninhio <1iretto, cousiilevato nel prece<1ente art. S,
saranno osserv:ite. dalle sezioni eli liegia tesoteria, le nor-

nie intlicate nel presente sleereto, limitatoniente alle parti
che siano conipatibili con la particolare natura di tale ope-

INZIOlit'.

Il presente «leereto sarà registrato alla Corte dei conti, e

pubblicato nella Gametta Ufficiale del liegno.

Ilonia, atitlì S settenibre 10'lS • Anno XVI

Il JIinistro: Di REVEL.

(3594)

AVVISO DI I(ETTIFICA.

Nel testo della legge 1G giugno 1938-XVI, n. 1008, concernente

l'unifientione degli enti economici provinciali nel cainpo dell'agri-

valtura, pubblicato nella Ga::etta Efficiale del llegno del 21 luglio
1938-XVI, n. 1GI,, è incorsa la seguente oinissione, che si rettillea,

coine appresso:
All'art. 10, secondo comma, penultima riga, ove si legge: • assi-

st¿to da uit rice-presidente e dal rice-presidenli di ciascun settore »,

deve leggersi : « assistito da un vice-presidente 'e dai presidenti e dal
vice-presidenti di ciascun settore ».

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGB!
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effelli dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-lV, n. 100,
S. E. 11 3tostro per le finanze, in data 15 seuembre 1938-XVI, ha pre-
sentato alfEre.ma Pres:dènza della Camera dei deputati il disegu0
di legge per la conversione in leepe del Regio decreto-legge 29 luglio
1939-XV. n. 1219, riguardante nmggiore assetnazione nHo stato di
providone della spesa del .\linistero dell'interno, per resercizio 11·

uanziario 1938 30.

(3602)

Agli effuiti dell'art. 3 della legge 31 grnnnio 1920-IV, n. 100, si
notill a che & E. il \Iini.stro per le finanze, ha rimesso in data 10 set-
H:mbre 1934NVI all Ecc.ma l'residenza della Camera del deptitati il
dBoyne di loppe per la conversiana in legge del 11. decreto-legge 12
a;-:o ID-NVI, n. 1273, cone.unenie f:u itituzioni ai turisti ira viaggio
di diporto nel Ilegno per la ta.ssa di vendita sui curlauranti.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessio¤i di exequatur.

In data 19 agosto 1939-NVI è stato concesso l'exequatur al signet
Salvader Fratwisco Ulso, console aggiunto della Repubblica Argeu-
tina a Genova.

(3547)

In dain 19 agosto 1939-Nil è sinio concesso l'exequatur al signoi'
Conr:nlo L. 3Ieuchaca, consolo generale della llepubblica Argentinar
a Genova,

(3548)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Riordinamento dei Consorzi idraulici dell'Agro Itomano.

Con R. deercio 12 luglio 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti
il 16 agodo 1938, al reg. 10 3Iinistero agricoltura e foreme, Toplio 25,
è stata approvata la nuova ripartizione dei Consorzi idranlici del-
I'Agro lloniano che assuluono la denominazione di Consorzi di ho-

nillea.

Conseguentemente:'
a) 11 Consorzio idranlico n. 1 ruantiene invarinta in sua ciron-

Scrizione territoriale o mula soltanlo la sua denonlinazione in quella
di e Consorzia di bonifica dell'Agro Holnano li. l »;

b I Consorzi idraulici un. 2, 3 e 4, sono soppressi e vengono
costitu i quattro nuovi Consorzi fra i quali viene ripartito finsierne
dei comprellsori dei tre enti soppressi.
I detti Consorzi risultanti dalla nuova ripartizione assumono

la seguente denoininazione e numerazione progressiva:
Consorzio di bonifica dell'Agro Romano n. 1, clie comprende 18

zone in destra del Tovere, scolanti direttainente in omre;
Consorzio di bonifica dell'Agro Romano n. 2 comprendente le

zone in destra del Terme, a valle di Roma, scolailti nel linnie stesso;
Consorzio di honillea del'Agro Romano n. 3, che comprende le

zone a inon1e di Roina, scolanti in Tevere lungo le due rive, noncho
i territori degli autieLi Consorzi. idraulici n. 90 (Baccano) e u. 91

(Stracciacappe);
Consorzio di boniflea dell'Agro Romano n. 4, che comprende le

zone scolanti in Aniene, lungo le due rive;
Consorzio di bonillea dell'Agro Romano n. 5, che comprende le

zone in sinistra del Tevere, scolanti nel Rinne stesso.
I predelfi Consorzi nn. 2, 3, 4 e 5 dovranno sottoporre all'ap-

provazione del '\linistero dell'agricoltura e delle 'oreste, entro uit

semestre dalla data del presente decreto, il rispettivo elenco delle
proprietà consorziate,

1 terreni, che sinora hanno fatto contempornnenmente parte dei
Consorzi idraulici dell'Agro Romano (nn. 2 e 3) e del Consorzio di
irrigazione della niedia Valle del Tevere, sono estromessi dal com-
prensorio di quest'ullinio ente e d'ora innanzi appatterramio esclu-
sivamente al Con.corzio di bonifica n. 3.
Il Consorzio idraulico di 36 eategória del Basso Aniene & soppreso

e le su funzioni sono trasferite al Consorzio di honifica dell'Apro
Romano n. 4, che succede nei diritti e negli obbligiti dell'altro ente
anzidetto.

Hastano forme le disposizioni del n. decreio 27 settembre 1999.
n. 1726, circa la competenza dei Alinisteri det lavori pubblici ed +
J'agricoltura e foreste nei riguardi delle opere idrauliebe da e.seguae
per la sistemazione inl Tevere e dell'Anlene.

Con decreto del Niinistro per fagricoltura e le foreste sarà non:i-
nato 11 conunissario straordinario per la geshone de nuovi consoizi
di bonifien nn. 2, 3,. A e 5.

Al comlnissario straordinario spetteranno 100i i poteli attribuiti
dalla legge o dallo statuto ai presidenti, ai consigli annoinnattuivi ed
all'assemblen dei proprietari.

Entro sei niesi dalla notifica del decreto, i cingne Consorzi di
bonifica dovralmo illtrodurre nello itatuto 10 Mioditituzioni rose Pe•
cessarie dal nuovo ordinaltiento e sottoporle al'opprovazione del 311•
nistero per 1auricoltura e le foreste.

(3603) (3580)
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pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 6.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazion1 date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendoquelle ivi risultatiti le vero indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

NUMERO AMMONTARE
DEDITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 i 8 4 6

P. R. 3,50°/, 226774 1.043 - Marre Candida fu Giambattista ved. Devoto. Marre Marfa-Cgndida fu Glambattista ved. De.
dom. a Borzonasca (Genova). voto, dom. a Borzonasca (Genova).

Id. 237500 182 - Marrà Candida fu Gio. Batta, ved. Devoto, dom. Marre Ataria-Candida fu G1o-Batta ecc., come
a Chiavarl (Genova), contro.

Id, 241848 350 - Marre Candida fu Giambattista ved. di Devoto Marrð Maria-Candida ecc., come contro.
Giacomo, dom. a Chlavari (Genova).

Id, 380499 700 - Marre Candida fu Gio. Batta, ved. Devoto, dom. Marre Maria-Candida ecc., come contro.
In Chiavart (Genova).

Id. 133055 280 - Longo, Agatina tu Francesco ved. di Frataccia Come contro, con usufrutto a Murabito Carme.
Luciano, dom. a Catania, con usufrutto a la ecc., come contro.
Morabito Carmela fu Filadelfo ved. Longo
Francesco.

Cons. 3,50% 406879 287 - Tricerri ciella fu Ildebrando, moglie di Som. Tricerri Clella fu Ildebrando, moglie di Som-
mi Edoardo di Giuseppe, dom. a Mortara mi Angelo-Edoardo ecc., come contro
(Pavia) dotale.

P. R. 3,50% 128432 101,50 Pezzana Alda fu Giuseppe, minore sotto la p. Pezzana Alda fu Ginseppe, minore sotto la p.
p. della madre Azeglio Lina di Pietro, ved di p. della madre Azeglio Angela di Pietro ecc.,
Pezzana Giuseppe dom. In Gabiano (Ales· come contro.
sandr14),

Rendit. 5% 124000 220 - Ëadaracco Guglielma fu Giovanni minore Sof Badaracco Guglielmo fu Giovánni, minore sot-
to la tutela di Barbleri Eugenia fu Domen1· to la tutela di Barbierl Eugenia fu Domeni.
co in Marrè, dom, a Borzonasca. co in Marra, dom. a Borzonasca.

Id, 115482 2.500 - Lettere Armando di Luigt, minore sotto la p. Lettera Armando di Luigt, minore sotto la p.
p. del padre, dom. a Frattamaggiore. Vin- p. del padre, dom. e Frattamaggiore. Vin-
colato di usufrutto vitalizio a favore di Casa- colato di usufrutto vitalizio a favore. di Ca-
buri Carlo fu Rocco. Baburt Carlo fu Rocco.

P. R. 3,50% 228158 413 - Fratria Lorenzina fu Michele, moglie di Frai- Fratria Lorenzina-Margherita fu A11chele, mo•
ria Lorenzo, dom. a Campigllone (Torino). glie di Pretria Giovanni-Lotenzo, dom. in

Campiglione (Torino).

Id. 202290 1.750 - Dazzolo Maurizio fu Battista, dom. a Ve1Tua Bazzolo Mortzio Giovannt Battista fu Cfoam
389018 350 - Savola (Torino). Battista, dom. a Verrua Savola (Torino).

Cons. 3, 50 /, ß70737 105 - Come la precedente, come la precedente,
1181592 105 -
080265 105 -
731015 70 -
754227 105 -
757047 90 -
163216 52, 50
775768 350 -
182329 350 -
184544 350 -
843174 87, 50

P.R,3,50% 108365 280 - Gusmant 4ngfolina fu Pletro, moglie di Cerr1 Gusman! Maria-Angela-Francesca-Carolina fu
Angelo, dom. a Sannazzaro del Burgondi Pletro, ecc., come contro,
(Pavia). Vincolato per dote della titolare.

Cons. 3,50¾ 240755 140 - Gusmani Angfolina fu PIctro, ecc., come sopra. Come sopra.

P. ß, 3,ð0 ¾ 330064 262,ô0 Giordano Lorenzina di Bartolomeo, minore sot Giordano Lorenzo di Bartolomeo, minore, ecc.,
to la p. p. del padre, dom. a Boves Cuneo. corte contro.

Id, 330065 52, 50 Come sopra, come sopra.
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NUMERO AM310NTARE
DEDITO della INTESTAZIONE DA IlETTIFICARE TENORE DELLA ItETTIFICA

d'iscrizione rendita annua
.

Euoni Nov. Te- Serie G 41 Cap. 45.000- La Greca Teresa fu Federico, moglie di Tavas. La Greca Elvira-Teresa fu Federico, moglie di
eoro 4 % (1913) si Gaetano, con vincolo dotale. Tavassi Gaetano, con Vincolo dotale.

Ida Serie G 569 10.000 - Come sopra. Come sopra.

Id. Serie D 4 5.000 - Come sopra. Come sopra,

Id. Serie E 35 2.000 - Come sopra. Come sopra.

Euoni Nov. Te Serio IV 56 3.500 - Como sopra. Come sopra,
soro 4 yo (1940)

P. R. a, ö0% 127082 105 -.. Treves Gino di Elia Emanuel, minore sotto la
p. p. del padre, dom. a Torino.

Treves Gino di Ella, minofe sotto Ïa p. p. del
Id. 409334 3,50 Treves Gino di Samuel, minore sotto la p. p. padfe, dom. a Torino.

del padre, dom. 4 Torino.

Id. 500004 35 - De Marchi Luciano fu Giovanni, minore sotto \ Da Marcht Luciana fu Giovanni, minore sotta
la p. p. della madre Terzi Everelina di Giu la p. p. della madre Terzi Everelina di Gla.
seppe. seppe.

Id. 110820 70 - Glvonetti Aldo fu Amato, minore sotto la p. p. Givonetti Aldo fu Amabile, minore sotto la p,
della madre Brovarone Benita ved. di ûlva- p. della madre Brovarone Benita ved., di Gl•
netti Amato, dom. a Roppolo (Novara). vonetti AmabfLe. dom. a Iloppolo (Novara).

Id. 473655 52, 50 Callegart Diego fu Pietro, minore sotto la 9. Callegari Diego fu Pietro, minore sotto la p p,
p. della madre Barbieri Elisa di Dometac0, della madre Barbieri Elisabetta, di DoV nico-
ved. Callegarl Pietro, dom, a Torino, Menotti, yed. Callegarl Pietro, do . a To.

rmo.

Id, 475557 17,50 Come sopra. Come sopra.
Annotazione L'usufrutto spetta a Barbler! Eli· Annotazione. usufrutto spetta a Barbleri Elt.
sa di Domenico ved. Callegarl Pietro, dom. a salella V1 DomenicoJ1enolli ved. Callegart
Torino, Pietr% 'dom. 8 Torino.

Id, 401670 147 - Callegart Diego fu Pietro, minore sotto la 9- 9 Gllegari Diego fu Pietro, minore sotto la p. p.
della madre Barblerl Elisa di Domenleo-Me della madre ßarbierl Elisabetta ved. Dome.
notti, ved. Callegarl, dom. 4 Torino. nico-Menotti, ved. Callegari, dom. 4 Torino.

Id, 401072 49 - Come la precedente. Come la precedente.
Annotazione L'usufrutto spetta a Barbleri Eli Annotazione. L'usufrutto spetta a I3arbier! El&
sa di Domenico-Menotti ved. Callegati Pie sahetta di Domenico-Menotti yed. Gallegari
tro, dom. a Torino. Pietro, dom, a Torino,

L1, 402870 400,50 Callegarl Diego fu Pietro, minore sotto la 9. Þ· Callegari Diego fu Pietro, minore sotto la p. 9.
della madre Barbleri Elisa di Domenico-Me- della madre El¿sabetta di Domentoo-Menotti
notti ved Callegarl Pletro, dom. a Torlao. ved. di Callegari Pietro, dom. a Torino,

e

Id. 492872. 136,50 Come in precedente. Come la precedente.
Annotazione. L'usufrutto spetta a Barblert Ell- Annotazione. L'usufrutto spetta a 04tbler! Eli•
sa di Domenico-Afenotti, vei di Callegaris sabetta di Domenico-Menotti ved. Callegarl
Pietro, dom. a Torino. Pietro, flom. a Torino.

Id, 450107 701 ... Stinga Maria fu Giuseppe, minore sotto la 9. Stinga Mario fu Giuseppe, minore sotto la p.
p. della madre Terminfello Teresa fu Giu- p. della madre Terminfello Teresa fu Glu.
seppe. Con usufrutto vitalizio a favore di Ter- Seppe. Con usufrutto vitalizio a favore di
minlello Teresa fu Giuseppe ved. Stinga. Termintello Teresa to Giuseppe Ved. Stinga.

Coas,0,õ0gg 803988 120,50 Cavaglia Erminta fu Giovannt, nubile, do¤i. Cavaglia Gisualda-Erminte-Annatu Giovanni,805089 56 - a Torino. Ipotecato per cauzione postelegra- ecc., come contro.805990 150,50 fica dovuta da Cavaglia Teresa fu Giovuni.

Id, 363016 70 - Borint Contessa Ciuffa di Filippo, nubile, dom. Bortal Tocoff contessa Glulla, edo., dome con.
a Reggio Emilia. tro.

P. II. :1, 30 ¶, 11681 77 - Leto saputo Provvidenza fu Gaetano, moRlie Leto ßlarta-Provvidenza fu Gaetano, mogliedi Localio o Lo Calio Pietro, dom. in L\lonrea- di Lo Calio, ecc., come contro,
le (Palermo). Vincolato per dote della tito-
lare.

Ida 61352 23 - Leto Saputo Provvidenza fu Gaetano, moglie Leto Marfa-Provvidenza fu Gaetano, ecc., co-
di La Callo Pietro dom. in Monreale (Pa- me contro,
lermo). Vincolato per dote della titolare.
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NUMEBO Alf3fDNTAIIE

DEBITO
. .

I !lella INTEßfAZIONE DA RETTIFICARE TENQilT' DELLA flETTIFICA

d'is xxzione rendita annua

1 2 8 4 5

. 3,30¾ 201516 g1,ii0 Bolognini .3/ario fu Gipseppe, mipore sotto la Bolognini Giuseppr-kligio fu Giuseppe, ininore
p. p. della madre Forzani Alar 1 g Giuseppe ecc., colue contro.

ved. Bolognini, detu, a Ng.sserago (govara).
Ig, 321951 154 .... Come la precedente. Come la precedente.

µg, 310531 87,ñQ ! Colpeci Dometáco-Speranza e Angelo fµ (Ji- Colucci Domenica-Speracyg e Angelo cce., co-

ciwle, minori sotta ja p. p. della niadre C9- nie contro.

cel Domenica-Speranza di Pyquale ve¢.
olyqci, doni. a Baiano.

ja. Siggf 255,50 Cone soppa con usufrut!O a ColUC i Domenk COO3e sopra con neufruno e Çcipeci Domeni-
ca-Speraëza di Pasquale. ca ,Sporanza di Pasquale.

Id. 31055) 2A - Come sopra, CQn usufrutto come sopra. Conle £opra, con usufrutto come sopra.

11. 345i)0 17,00 Casaccro Maria d.i Antonio, nubile, dom. a SI- Casacci,9 Maria di Antonio, nubŒe, dem. e .Si-

.

racusa, recusg.

A te:mini dell'art. 167 del regoinagfo generale del Debito pçþhlico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 199, si diffLta

chitingue possa avervi interesse che, trasedy¿o un mese dalbi data de y prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano Stala

notificate opposizioni a questa Dyrezione geit e, le luipytazioni y te saranno come sopra rettilkqt.e.

(31ß9) Iloma, if agosto 19ŠŠ
- Anno NVI

Il ding/pre génerdle: P0iENU.

MINISTERO DELLE FINANZE
D)IlEZIONE GENERALE ÐEL DEBITO PURRI.ICO

Diffida _per J.utarrimento
di mezzo fostlio di certificato di rendita

consolidato 3,50 per cento.

(:• pubblica:Ione).
Avviso n. 2.

E' stato chiesto il trammtamento in eartelle al portatore del

certineato Cons. 3,50 %, n. 223612, jntestato a Canzi \laria fu Andrea

inoglie di Lodovico Ghiringhelli fu
Vietro, dom. In Baggio (Alilano)

vincolato pèr dote delk¿ ti lare.

Essendo detto certificato umncante d;I
Inezzo foglio di comparti-

rnenti semestrali (3a ee pagina del certysto steso) si dillid3

chiunque possa- avervi interesse che trescorsi gi glesi dalla data

dena prima pubblicazione del presente avvisg neigg Om & 9/40 1

del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si pecedera
alla chiesta operatione at sensi dell'art. 169 del vigente

regolamento

6ul Debito pubblico, apptovato con 11. decreto 19 (pilitigio 191), n. 2118.

Roma, addi 7 luglio 1938 • Anno XVI

(2005) 11 direttore generale: PovvNzA

MINISTERO DELLE FINANZE
OluEZIONS GENFRAI.E DEL DEtilIO PUtillLlCO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(> pubbuca•fone).
Elenco n. 83

Si notifica crie e stato dennariato 10 smarrimento dele sottoin

dicate ricevute relative a titoli di Dellito pubblico presentati per

operazioni.
Numero ordinale portato deMa ricevuta: 732 - Data: 24 aprile

1933 - Uftleio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di Bari

--
Intestazione: Carenza Giuseppe fu Filippo - Tiloli del Debito

pubblico: Certificato consolidato 3,50 per cento (902), rendita L. 5.33

Numero Ordinale portato dalla ricevuta: 2.53 - Data: 12 giugno

193.5 - Uff:cio che rilasc1ð la ricevota: Intendenza di finanza di

Benevenio - Intestazione: Balzarano nomenico di Francesco -

Titoli del Debito pubblico: 9 cartelle rediiniblie 3,M per cento, ten

dita L. 325,50.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 997 - Datit: 10 nanrzo

7138 - Citicio che rilascio la ricevnta: Tesoreria provinciale ut Grin-
ths; - Intestazione: Caprio Salvatare di Angelo - Titoli dei Debito

pubblico: quietanza, capitale L. 2100.
Numero ordinale portato dalla ricevnta: 112ß9 - Data: 11 maggio

TES - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria provinciale di

Palermo - Intestazione: Rollotti Vincenzo fu Giuseppe - Titon

del 110000 pubblico: Çuictanza, capitale L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2381 « pam: en niarza

1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria provin:iate di

Perugia - Intestazione: Spmokefinideschi Alarina fu Lodovico
- TJtoli del Debito pubblico: quietynza, capitalg L. "/0().

Ai ternlini dell art. 250 tiel regolamenio iG Telal>rnio 1911, n. EN. ei
diflda chiunque possa overvi interesse, che trascorso un name daH!

data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sæna

intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi

titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di THb

tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore

Jtoma, addi 18 agosto 1938 - Anno XVI

(3254) 8 direllore generale: PmENu.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL be¿lTO PUBULICO.

Avvise di tettinca.

Nelfelenco n. 4 per rettifiche di inlestazione, pubbliento noln Gar-

:Pfli C/¡iciale n. 1W del 30 agosto 1938-XVI, la rendita di I.. 1.13 r -

ribile al cergillento del prestlo red. 3,50 % n. 220]¾ unestato a .\lurro

11aria Calulida deve intendersi rettificata in L. 1043.

(3551)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Avviso di rettifica.

Nel clerreto 31inistoriale 8 agosto 1938-N\l recante la a Deternúnn-

zione del contributo sindacale dovuto per l'anno 1938 múle at ude

del credito e delEassicurazione per conto proprio e del perona h

dipendente » pubblicato nella Ga::ella Uf{ie¡ale in data N amo.

193ANVI. n. 1¾, all'art. 4. alla pag. 3600, colonna ga rien 10. on· e

dello • da L. [>0.001 a L. 100.000
. . L. 100 a deve ímece leggersi:

e da L. 50.001 a L. 10Œ000
. . L. 17 a.

(3550)

IlEUXOZZA GILSEl'PE, direllare

SANTI IlAFFAELE, QBT.011/g

Iloma - Istituto Poligrafico dolo Sullo - G. C.


